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Torino, 7 gennaio 2012

 




          

Alle Segreterie delle Camere del Lavoro








Alle Segreterie delle Categorie Regionali








Ai/le Responsabili Politiche per la Disabilità

    

      




All'Inca regionale








All'Auser Piemonte

Prot. n. 002/2013/AC/lm

Oggetto: L'INPS colpisce gli invalidi civili totali

L'INPS, con la circolare n. 149 del 28 dicembre 2012, ha deciso autonomamente di cambiare dal 2013 i criteri di calcolo del requisito reddituale degli invalidi civili al 100 per cento, coniugati, per ottenere la pensione di invalidità. 

Considera come nuovo parametro di riferimento il limite di reddito non più personale, ma quello  comprensivo del reddito del coniuge, che significa voler cancellare di fatto, attraverso una semplice circolare amministrativa, il diritto alla sussistenza della maggior parte dei disabili italiani.

Fino ad oggi per ottenere il diritto alla già misera pensione di invalidità (ricordiamo, di soli 275,87 euro) che è riconosciuta ai soggetti invalidi al 100 per cento, il limite reddituale considerato era quello relativo ai redditi strettamente personali.

Dal 2013 verrà considerato anche quello del coniuge: non si potrà superare un limite di reddito lordo familiare, di soli 16.127 euro l'anno. La conseguenza immediata è che in tal modo potrebbero essere revocate migliaia di pensioni a persone disabili gravi, che già vivono ai limiti della povertà.

Da rilevare che, al contrario, per gli invalidi parziali, per i sordi e i ciechi, il limite reddituale considerato continua ad essere quello personale, con un evidente elemento di disparità di trattamento.

Questo è un atto grave e inaccettabile, in cui L'INPS si sostituisce al Parlamento, assumendo decisioni politiche che colpiscono le persone invalide totali, che deve essere subito revocato.








    Antonio Canalìa

[image: image2.emf]






Progetto Area Disabilità








     CGIL Piemonte

